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lo scacchista senza qualità    
                                                                                                                                                       numero diciotto  – ottobre 2005 

 
 

Editorialino 
�

 
 
Il 22.5.2001 Renato Clementi presentava sul newsgroup 
it.hobby.scacchi un messaggio pervenuto al sito di 
Caissa:  
(http://web.genie.it/utenti/c/caissa1/ClubPage/pazio/spazio.html): 
“Un problema di scacchi è matematica autentica, ma in 
un certo senso, ‘matematica banale’ . Per quanto 
complicato e ingegnoso sia, per quanto originali e 
sorprendenti siano le mosse, gli manca qualcosa di 
essenziale. I problemi di scacchi non sono importanti. Se 
un problema di scacchi è ‘ inutile’ , nel senso letterale del 
termine, allora lo è anche la maggior parte della migliore 
matematica; che solo una piccola parte della matematica 
ha un’utilità pratica (...)  Nessun problema di scacchi ha 
mai influenzato lo sviluppo generale del pensiero 
scientifico, mentre Pitagora, Newton, Einstein, ciascuno 
nella propria epoca, ne hanno cambiato l’ intero corso 
(...)    Un problema di scacchi è il risultato di un 
complesso di idee ingegnose ma molto limitate, che non 
presentano differenze fondamentali l’una dall©altra e che 
non hanno conseguenze all’esterno. Il nostro modo di 
pensare sarebbe lo stesso se gli scacchi non fossero mai 
stati inventati, mentre i teoremi di Euclide e di Pitagora 
hanno avuto un©influenza profonda nel pensiero, anche al 
di fuori della matematica.”1 
 
Il 30 settembre dello stesso anno Massimo Paolini sullo 
stesso newsgroup scriveva: 
Un matematico incontra un giocatore di scacchi e prima 
di ucciderlo gli dice: "Tu, perditempo, che utilità ha il 
tuo gioco per l©umanità?? Il mondo, senza Pitagora o 
Euclide, non sarebbe arrivato dove è adesso, mentre 
anche senza gli scacchi, il mondo sarebbe andato avanti 
lo stesso per via dell©inutilità del gioco e dei suoi  
 
 

                                                
1 Godfrey H. Hardy, Apologia di un matematico, Garzanti 
2002. 
 

 
 
 
 
teoremi. Ora io ti sgozzerò come un capretto, scacchista, 
e nessuno avrà perso niente e non rimpiangerà la tua 
cultura inutile e campata in aria..."  
Visto che voi siete scacchisti, come rispondereste al 
matematico, per non farvi uccidere?  
 
Vogliamo che questi due interventi vi facciano meditare. 
In modo costruttivo, beninteso. Crediamo, in maniera 
diversamente provocatoria l’uno dall’altro, che essi 
siano più sottili di quello che vogliono apparire a prima 
vista. E tanto per complicarvi tutta la faccenda, ci 
aggiungiamo del nostro. 
Sull’ importanza intesa come “utilità”  avvertiamo la 
necessità di operare delle distinzioni. Così come non 
possiamo definire la teoria scacchistica qualcosa di 
omogeneo (esiste la teoria delle aperture, dei finali e così 
via), comprendere monoliticamente il corpus 
matematico come unico ente significante potrebbe 
portarci fuori strada. D’altronde Hardy stesso 
dicotomizza una piccola parte della matematica “utile”  
da tutto il resto. Se è vero che il teorema di Pitagora 
serve a costruire un’automobile, mi dite che ce ne 
facciamo di un numero primo  di 7.816.230 cifre? 
eppure un sacco di gente ci perde ore di sonno2. 
La matematica, così come gli scacchi o i transistori, è 
frutto della capacità di astrazione della mente umana. 
L’uomo, benedetto cervello che si ritrova, è una 
creaturina estremamente attiva: ha escogitato la bomba 
atomica e le sinfonie, la caffettiera e lo yoga. Quale 
dovrebbe essere il metro per valutare la talvolta capziosa 
capacità di tali invenzioni di intervenire nella realtà che 
ci circonda ? 
In effetti, sull’affermazione dell’ influenza di una trovata 
umana sull’umanità stessa è bene andarci cauti. Se è 
vero che ad ogni azione corrisponde una reazione, che 
ogni sassolino che spostiamo passeggiando sulla via 
modifica l’universo, a quale eccezione dovremmo 
ascrivere il gioco degli scacchi (o un qualsiasi gioco, 
fosse il Go, lo Yotè od il Senet) ? 
Non c’è scampo: ogni nostra creazione modifica la 
creazione. Soltanto bisogna vedere quanto, e come. 
Spesso questi due sostantivi vengono concepiti ed intesi 
in termini di utilità. Quindi l’oggetto del contendere non 
è tra “sì”  o “no”, quanto tra “serve” o “non serve”. Chi 
se la sente di appropriarsi della veste di Pubblico 
Ministero? Serve la ruota? servono gli occhiali, o un 
apparecchio per la   tomografia assiale? Proseguiamo 
l’arringa. La Nona sinfonia serve a qualcosa? e una 
statua di Michelangelo? e l’Odissea? e una partita di 

                                                
2 Il 18 Febbraio 2005 il tedesco Martin Nowak ha trovato il 
nuovo numero primo più grande: 225,964,951-1. Il numero in 
questione ha  7.816.230 cifre. 
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Rubinstein? Penseremmo il mondo come lo pensiamo 
oggi se tutte queste cose non esistessero? Vivremmo 
nella stessa maniera, ovvero con la medesima coscienza 
dell’uomo nell’universo (quella dell’uomo 
nell’universo-mondo creato prima di lui e forgiato “a sua 
immagine”  dopo la sua comparsa) se per tutta la sua vita 
Picasso non avesse prodotto altro che l’anidride 
carbonica fuoriuscita dai suoi alveoli? 
Una scacchiera non costa nulla (un pochino meno di un 
Picasso), eppure potremmo passare ore ad ammirare la 
costruzione strategica di un Alekhine, o la filigranata 
delicatezza di un problema di Loyd. Come davanti ad un 
Picasso. O ad una pagina di Omero.     
L’uomo (l’organismo fisico-chimico, con il suo 
complesso di interazioni con gli oggetti e con gli altri 
analoghi esseri viventi) è nel mondo e nel contempo 
parte costitutiva del mondo. Se è vero che le molecole 
del nostro corpo sono aggregati di atomi derivanti dalle 
stelle, è anche vero che le suddette stelle partecipano alla 
generazione di quei labili impulsi elettrici che sono i 
nostri pensieri, sono sempre i pensieri che interpretano il 
mondo mutandolo e mutandosi in un’osmotica ed 
infinita corrispondenza. 
Ve la sentite sempre di sottoscrivere ad occhi chiusi 
l’affermazione: “ Il nostro modo di pensare sarebbe lo 
stesso se gli scacchi non fossero mai stati inventati”? Ve 
la sentite di affermare che quella partita che avete 
giocato l’altro giorno - così intensa, così drammatica - vi 
ha procurato meno emozioni di un quartetto di Mozart? 
Sì ? No? Forse no. Probabilmente non siete più buoni o 
più cattivi. Ma in entrambi i casi vi sentite diversi. Siete 
cambiati. Forse il mondo contiene una caffettiera in 
meno (o un ponte, o l’ennesimo numero primo), ma c’è 
qualcosa di pensato o di vissuto, qualcosa di 
drammaticamente slittato da qualche parte nel cosmo. 
Siete cambiati, e con voi il mondo, perchè anche da voi 
il mondo è costituto.  
Hardy a parte, se trovassimo un matematico che 
affermasse che la matematica, anche quella ” inutile”  è 
bella potremmo anche crederci: “ se una cosa è bella, 
essa è anche utile, per il piacere che provoca la sua 
visione agli esseri umani”3.  
In conclusione, ci sentiamo di affermare in piena 
coscienza che l’ ”utilità”  del gioco degli scacchi 
(tralasciando i troppo facili - ma non per questo ultimi - 
intenti pedagogico-educativi) risiede nella sua bellezza. 
E qui intendiamo proprio il bello inteso nel senso 
primigenio di bellus da bonus, cioè buono.  
 
Carichi di tali riflessioni rileggiamo le parole di Hardy, 
ponderiamo ogni termine, valutiamo ogni aggettivo. 
Possiamo suggerire che ci sembrano un poco azzardate ? 
Il dibattito è aperto. Prima però ascoltatevi la Nona, o 
rigiocatevi una meraviglia di Rubinstein. 

                                                
3 cit. in Luigi Corgnier: La sublime inutilità dellaMatematica 
http://www2.polito.it/didattica/ 
polymath/htmlS/Interventi/Articoli/InutilitaMate/InutilitaMate
.htm 
 

studiando s’ impara 
 

 
 
In uno studio, a differenza del problema,  non c’è 
un numero di mosse definito a priori. I seguenti tre 
studi (come tutti gli altri del resto) sono a nostro 
parere molto istruttivi. Non sono difficili. Ci 
auguriamo che ricostruiate ogni posizione su una 
scacchiera e che ci passiate un pò di tempo. Il 
bianco muove e vince. Buono studio! 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

1 
k7/P7/2P5/3K4/3p4/3P4/7b/7B w - - 0 1 

Kubbel,1937 
 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

2 
R7/P7/8/8/6K1/8/6k1/r7 w - - 0 1 

A.Troitzky, 1896 
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"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

3 
q7/8/8/8/5R2/4k3/7R/4K3 w - - 0 1 

J.Kling, 1849 
 
 

� 
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Intervista ad Alessandro Brunetti 
 
 
Alessandro Brunetti, meglio 
conosciuto come “Alex” , è una 
delle presenze di spicco su IHS. 
Sempre pronto a dare consigli e 
“bacchettare”  con un sorriso i 
principianti che postano le loro 
bizzarrie. SQ lo ha intervistato. 

 

 
Che categoria possiedi ? 
B: CM. 
Quando hai iniziato a giocare? 
B: Da ragazzino con il classico giochetto della 
Didatto. Per qualche anno ho giocato molto 
saltuariamente, con la mamma o con qualche 
compagno di scuola. Sono entrato in un circolo a 21 
anni, dopo aver visto l©annuncio di un torneo sociale 
sul giornale. 
Cosa o chi ti hanno spinto a iniziare? 
B: Il fascino del gioco, dopo averlo provato. 
Chi ti ha seguito nella tua crescita scacchistica? 
B: Nessuno; c©è anche da considerare che nella mia 
città non c©erano maestri o forti giocatori 
particolarmente propensi all©insegnamento. 
Quali sono stati gli scacchisti contemporanei o 
classici che ti hanno  "formato"? 
B: Alekhine, Botvinnik, Kasparov. 
Quali sono stati i libri di scacchi che consiglieresti 
ad un principiante? 
B:Romanovskij (Il centro di partita) è 
fondamentale, Averbakh (Cosa bisogna sapere sui 
finali) indispensabile, Kallai (Enciclopedia 
essenziale delle aperture) per muoversi con 

cognizione in apertura, Silman (Teoria e pratica 
degli squilibri) per iniziare a lavorare con la 
pianificazione, Nunn (Capire gli scacchi mossa 
dopo mossa) per una visione completa della partita. 
E poi  tutti i libri che trova (e che può comprare, 
visti i prezzi) contenenti partite commentate dei 
campioni, da Alekhine in avanti. Uno studio 
accurato di questi testi e la costante applicazione, 
permettono al principiante di compiere enormi 
progressi, a mio avviso. 
Cosa ritieni sia importante, per un NC, per 
migliorare nel gioco? 
B: Studiare le partite commentate dei campioni 
classici; giocare tanto e farsi analizzare le partite dai 
giocatori più forti, soprattutto dal vivo - dovrebbe 
essere un processo interattivo - e soprattutto le 
sconfitte. Meglio ancora analizzare prima da sè, 
scrivendo tutto, e poi farsi analizzare l©analisi dai 
giocatori più forti. 
Cosa consiglieresti ad un giovane che dopo aver 
superato il torneo di  promozione vuole progredire? 
B: Continuare assolutamente a giocare tornei, il più 
possibile. 
Al tavolo secondo te c'entra la fortuna? 
B: Sì, se chiamiamo fortuna l©aver scelto un©apertura 
che l©avversario gioca male, o viceversa, o se 
entriamo in una variante senza averci capito niente 
e questa si rivelasse poi vincente, o se l©avversario si 
dimentica di premere l©orologio e perde, o se non 
arriva in tempo alla partita, o se gli squilla il 
telefonino... insomma: no. 
Apertura, mediogioco e finali: assegna una 
percentuale di conoscenza necessaria (per un NC). 
B: Per il gioco pratico: apertura 50%, checché se ne 
dica: non sono poche le volte che la partita dell©NC 
è decisa proprio in questa fase, e sapersi  muovere e 
impostare una partita in cui siamo a nostro agio è un 
fattore determinante. Mediogioco 45%: il resto 
delle partite sono decise lì. Finale: 5%: fra NC si 
arriva in finale, di solito, con un vantaggio enorme. 
Per lo studio teorico: 33% a tutte le fasi. 
Cosa ne pensi del gioco in Internet ad es. su FICS, 
non lampo, per un NC? 
B: E© vero che a tavolino ci sono altre sensazioni, 
c©è la possibilità di  un©utilissima analisi post partita, 
ci si abitua al gioco di torneo; ma quando non è 
possibile giocare dal vivo, va benissimo via 
Internet. Un difetto è che si tende a giocare a 
cadenza troppo rapida. 
E del gioco lampo? 
B: Ottimo per divertirsi, se piace. 
In questi anni c'è un giocatore italiano che ti ha 
particolarmente impressionato? 
B: Ronchetti per la crescita, Vocaturo per alcune 
prestazioni. 



 4 

E straniero? 
B: Kasparov è stato molto impressionante. 
I tre più grandi di ogni tempo? 
B: Fischer, Karpov e Kasparov. 
Su IHS sei considerato un conoscitore del gambetto 
di Re. Consiglieresti tale apertura ad un NC e, se 
sì, perchè?  
B: Sì, se la studia su un buon testo, e purtroppo non 
conosco ottimi libri italiani per principianti su 
quest©apertura. Sì perché è molto istruttiva, si 
vedono in azione gli elementi dello spazio e del 
tempo e si possono creare delle situazioni tattiche 
interessanti. 
Immagina di essere in torneo, seduto davanti alla 
scacchiera in attesa che arrivi il tuo avversario. A 
cosa stai pensando? 
B: In genere alle partite delle scacchiere accanto. 
Pensi che in Italia gli scacchi siano tenuti nella 
giusta considerazione? 
B: No. 
Che considerazioni ti senti di fare sull'attuale 
situazione scacchistica  italiana? 
B: Se non si riesce a portare i grandi soldi negli 
scacchi, continueremo ad andare avanti a piccoli 
passi. 
Cosa proporresti per cambiare tale situazione? 
B: Si dovrebbe agire a tutto campo, darsi una 
mossa. Di proposte concrete ne avanzai un 
centinaio nel mio programma del 2003: alcune sono 
state recepite, altre lo saranno sicuramente, ma 
troppo, troppo lentamente. 
 
Salutiamo e ringraziamo Alessandro Brunetti per la 
disponibilità e la pazienza. 

�
�
�

�
�
�
�
�

imbrattiamoci ancora 
 
 

 
 
No, BrattoBaldo Show (SQ n.17) non è bastato. 
Complice l’aggiornamento del database del 
magistrale, vi proponiamo i seguenti 
“ imbrattamenti”  (con titoli): 
 

Ma perchè ficcarsi... 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � 
 � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

1 N 
r3kb1r/pp2npp1/4p2p/3pP3/b1pP2B1/PqP4N/1P1Q1PPP/R1B2RK1 

b kq - 0 13 
Di Donato,G (1999) - Tencati,G (2109)  

 
1...Dc2 2.Ad1 1-0 

 
 

Quei bizzosi Cavallini 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � 	 � 
 � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � 	 � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�
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2 N 
r1b1kb1r/p3pp1p/2Pp1np1/3P4/2q1P3/2N1BP2/2PQ2PP/R3K1NR b 

KQkq - 0 11 
Forato,E (1974) - Brigati,A (2034)  

 
1...Aa6 2.Cge2 Ab5 3.Cd4 1-0 

 
 
 

Su e giù 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

3 B 
8/6kp/6p1/rpRPP3/8/3p2P1/7P/7K w - - 0 31 

Vaccari,S (2063) - Kidane,R (2120)  
 
1.Tc7+ Rf8 2.Tc1 Rf7 (2...b4) 3.e6+ Rg7 (3...Re7) 
4.Tc7+ Rf8 5.Tc1 Rg7 6.Tc7+ Rf8 7.Tf7+ Rg8 
8.Tf1 Ta4 9.d6 d2 10.e7 Te4 11.d7 Te1 12.e8D+ 
Rg7  1-0 

 
 
 

In quel di Lucena 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

4 B 
7k/8/4PK2/8/8/8/r7/6R1 w - - 0 63 

Vinzoni,A (2108) - Cecchetto,V (2019)  
 
1.e7 Tf2+ 2.Re6 Te2+ 3.Rf7 Tf2+ 4.Re8 Td2 
5.Tg5 Td1 6.Rf7 1-0 

 
 
 
 

da incorniciare 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � 
 � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � 
 � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

5 B 
r1bq1rk1/pp4pp/2n1pb2/2pp4/7P/1PBB1N2/P1PPQPP1/R3K2R w 

KQ - 0 10 
Rendle,T (2358) - Guido,F (2305) 

 
1.Axh7+ Rxh7 2.Cg5+ Rh6 (2...Axg5 3.hxg5+ 
Rg8 4.Dh5 Te8 5.Dh8+ Rf7 6.Dxg7#) 3.Dd3 g6 
(3...Th8 4.Cf7+ Rh5 5.g4+ Rxg4 6.Tg1+ e matto in 
due; 3...Axg5 4.hxg5+ Rxg5 5.Dg3+ Rf5 6.Th5+ e 
matto a seguire) 4.h5 Ce7 (4...De8 5.Cf7+ Dxf7 
6.hxg6+ Rg7 7.Th7+ Rg8 8.gxf7+ Txf7 9.Dg6+ e 
matto in due) 5.Cf7+ Txf7 6.hxg6+ 1-0 
 
 
 

� 
 � � 
 � � � � � � 
 � 
 �
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Tanto matti da r icordare 
 
 

Abbiamo “capato”  da quella eterogenea miniera che 
è Migliora subito il tuo livello di gioco di Tisdall 
(Prisma, 2002) i seguenti schemi di matto. Tisdall 
stesso ammette di aver preso del materiale da L’arte 
dell’attacco negli scacchi di Vukovic (Prisma, 
2001) e Vukovic... beh possiamo dire che tali 
schemi appartengono ormai alla genetica 
scacchistica universale. Vogliamo aggiungere che 
potrebbero capitare più spesso di quanto si possa 
pensare a prima vista. Come suggerisce Tisdall, 
dobbiamo sempre avere in testa la configurazione 
finale per poter indirizzare le nostre mosse, se la 
posizione lo consente, verso quella direzione. 

 
di Anastasia 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

B 
5rk1/5ppp/8/2RN4/8/8/8/1Q5K w - - 0 1 

 
Il suo nome deriva dal racconto di W.Heinse 
“Anastasia e gli scacchi”  del 1803, in cui figura tale 
sequenza. A volte per raggiungere la configurazione 
iniziale il Cavallo si trova in un’altra casa, ad 
esempio f5, più raramente in c6.  

 

1.Ce7+ Rh8 2.Dxh7+ Rxh7 3.Th5#. 
 
 

di Greco 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � 	 � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

N 
5rk1/5ppp/8/3B2NQ/8/8/8/6K1 b - - 0 1 

 
Un matto che deriva da una difesa istintiva del nero. 
 
1...h6 ( se 1...Td8 2.Dxf7+ Rh8 3.Df5 e matto in 
h7) 2.Axf7+ Rh8 (con 2...Txf7 c’è 3.Dxf7+ Rh8 
4.Df8#)  3.Dg6 hxg5 4.Dh5# . 
 
 

di Morphy 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� 
 � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

B 
5rk1/5ppp/5b2/5Q2/8/8/1B6/R6K w - - 0 1 

 
Quando il bianco ha l’Alfiere “sbagliato” , ma la 
colonna ‘g’  aperta e una bella Torre pronta all’uso. 
 
1.Dxf6 gxf6 2.Tg1+ Rh8 3.Axf6# . 
 
 
 

di Pillsbury 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� 
 � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

B 
1r3rk1/5ppp/8/8/8/8/1B6/R5RK w - - 0 1 

 
Affine al matto di Morphy. La prima Torre libera la 
grande diagonale, la seconda matta. 
 
1.Txg7+ Rh8 2.Tg8+ Rxg8 3.Tg1#.  
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“ nascosto”  di Morphy 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � 
 � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

B 
5rk1/5ppp/8/4B3/8/8/8/6RK w - - 0 1 

 
 Un matto assai economico. Bastano solo Torre e 
Alfiere! 
 
1.Txg7+ Rh8 2.Txf7+ Rg8 3.Tg7+ Rh8 4.Tg6+ 
Tf6 5.Axf6# . 
 
 
 

Donna e Alfiere 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

B 
5rk1/5ppp/3P4/5B2/4Q3/8/8/6K1 w - - 0 1 

 
Nel primo numero di SQ ne avevamo già parlato. 
Tuttavia merita di ridarci un’occhiata. Le sue 
varianti prevedono uno o due pedoni dell’arrocco 
del nero mancanti. 
 
1.Axh7+ Rh8 2.Dh4 g6 3.Dh6 Te8 4.Axg6+ Rg8 
5.Dh7+ Rf8 6.Dxf7# . 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Donna, Cavallo e Alfiere 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� 
 � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

B 
5rk1/5ppp/2Q5/5N2/8/8/1B6/6K1 w - - 0 1 

 
Anche questo possiamo considerarlo parente della 
famiglia di Morphy.  
 
1.Dh6 . 
 
 

prossimità di Re 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

B 
8/7R/R3B3/4r1pP/p4k2/8/6PK/r7 w - - 0 1 

Donner - Spanjaard   Leeuwarden, 1961 
 

Un esempio citato da Tisdall, per sottolineare che 
anche nel finale bisogna stare all’erta. Questa 
posizione, che ha procurato numerose notti insonni 
al povero Donner, è interessante per la possibilità 
(nemmeno tanto remota) di dare matto con la sola 
Torre, quando ci sia qualcosa da sacrificare in h1.  
 
1.Taa7 ?? Th1+ 2.Rxh1 Rg3 . 
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Questo mese vi proponiamo una sciocchezzuola di 
un monumento degli scacchi: Siegbert Tarrasch. 
Medico di professione, Tarrasch amò gli scacchi 
come forma d’arte ma non ne tralasciò affatto 
l’aspetto scientifico. Come teorico si propose di 
raccogliere, ordinare e razionalizzare le leggi e i 
concetti scoperti da Steinitz. Come giocatore basti 
dire che pochi anni prima del 1900 era considerato 
secondo solo a Steinitz e forse solo l’orgoglio gli 
impedì di misurarsi per il titolo mondiale quando 
era all’apice della forza. Dogmatico fino 
all’eccesso, di carattere angoloso, a volte 
scorbutico... eppure chi farebbe a meno oggi del 
“Praeceptor Germaniae” , come veniva definito, 
fosse scacchista o branca teorica? 
 
Tarrasch,S - Janowsky,D   Ostenda (2), 1907 
 
1.e4 e5 2.Cf3 Cc6 3.Cc3 Cf6 4.Ab5 Ab4 5.0-0 0-0 6.d3 
d6 7.Ag5 Ce7 8.Ch4 c6 9.Ac4 Ag4 10.f3 Ae6 11.Axf6 
gxf6 12.Axe6 fxe6 13.f4 Cg6 14.Cxg6 hxg6 15.Dg4 De8 
16.f5 exf5 17.exf5 Axc3 18.bxc3 Rg7 19.Tf3 Th8 
20.fxg6 De7 21.h4 d5 22.Taf1 Taf8 23.h5 Th6 24.T1f2 
Thh8 25.Df5 Dd6 26.g4 De7 27.g5 fxg5 ed ora... 
 

�

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�
 

�

 
5r1r/pp2q1k1/2p3P1/3ppQpP/8/2PP1R2/P1P5/5RK1 w - - 0 1 

 
il bianco muove e vince. 

Quella sporca decina (con bis) 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

1 B 
8/5p2/1P3p2/3p4/3P4/2K1P1k1/7p/6rR w - - 0 48 

 
Il bianco ha un Pedone passato “solitario” . Il nero, 
d’altra parte, ne ha uno ormai giunto al traguardo, 
“blindato”  dalla sua Torre e dal Re. Esiste una 
mossa che offre la salvezza al bianco? 

 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

2 B 
3r2k1/3P2p1/p4p1p/8/r7/8/3R2PP/5RK1 w - - 0 37 

 
Dopo la mossa 1.Tc1 il nero abbandonò. Anche voi 
avreste fermato l’orologio? 
 

 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � 	 � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

3 N 
3r2k1/4N3/p4p2/b3p2p/1p2P3/7P/5P2/2R2K2 b - - 0 37 
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Il bianco ha appena dato scacco con il suo Cavallo. 
Dove spostare il Re, in f7 o in f8? 

 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � 
 
 � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

4 N 
r4rk1/ppq2ppp/4p3/3pP3/3Bn1PP/2P5/PP2QP2/R3K2R b KQ - 0 16 
 
Il nero mosse la Donna in c4, cercando il cambio. 
Siete d’accordo su questa mossa? 

 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

5 B 
8/8/8/Pk5p/2N1p1p1/2K4P/8/8 w - - 0 60 

 
Il bianco ha un indubbio vantaggio materiale, ma il 
nero ha un bel Pedone passato e per ora controlla 
l’unico Pedone passato bianco. E’  ovvio che la 
partita si decide sui Pedoni dell’ala di Re. Il bianco 
deve spingere in h4 o catturare in g4? 
  

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

6 N 
8/1p6/p1pk3p/P3p1p1/1PP1KpP1/5P1P/4P3/8 b - - 0 32 

 
Quale mossa suggerireste per il nero ? 
 

�
�

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � 	 � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

7 N 
8/p3kppp/PP1np3/2nb4/8/2N1P1P1/5P1P/6K1 b - - 0 35 

 
Il nero ha un’enorme vantaggio di materiale, ma il 
bianco minaccia di crearsi un pericoloso Pedone 
passato. Quale Pedone deve catturare il nero? 

 
 
 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � 
 � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � 
 ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8 B 
r4brk/pp1q2p1/2n1p2p/3p4/7B/3Q1N2/PP3PPP/2R2RK1 w - - 0 17 
 
I pezzi del nero non sono ben disposti, con il Re 
chiuso nell’angolo, le Torri non sviluppate e la 
Donna che non controlla le diagonali. Il bianco 
invece possiede maggiore dinamicità nei suoi pezzi. 
In partita il bianco giocò 1.Ag3. Avreste giocato 
anche voi questa mossa? 
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"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � 
 � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � 
 � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8 bis B  
r5rk/pp1q2p1/2nbp2p/3p4/8/3Q1NB1/PP3PPP/2R2RK1 w - - 0 18 

 
Nella stessa partita, una mossa dopo, il bianco giocò 
1.Ch4. Ma anche stavolta non c’era qualcosa di 
meglio...? 
 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

9 B 
3r2k1/pp4pp/5b2/8/2P5/PP2pN2/6PP/2R3K1 w - - 0 26 

 
qui il bianco giocò 1.Te1 a cui seguì 1...Td3 che 
difende il Pedone e3 e minaccia quello b3. Il bianco 
proseguì con 2.Tb1 per difendere il Pedone b3 e il 
nero spinse il Pedone: 2...e2. Avendo i bianchi, che 
mossa avreste scelto: 3.Rf2 o 3.Te1?  
 
 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � 	 � � � ��
�� � 
 � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

10 N 
5rk1/1pQ2ppp/4pn2/3pN3/1Rn1rP2/5K2/2P3PP/7R b - - 0 1 

 
Il bianco ha una potenza di fuoco notevole nell’ala 
di donna del nero. Tuttavia il Re nero è ben chiuso 
nella sua fortezza mentre quello bianco è 
decisamente esposto. Il nero possiede una 
continuazione decisiva. 
 
 
 

� 
 � � 
 � � � � � � 
 � 
 �
 
 

 
 

 
Soluzioni di “ studiando s’ impara”  

 
1) 1.c7 Axc7 2.Rc6 ed ora, se l’Alfiere si sposta 
dalla diagonale a5-d8, ad es. in e5, c’è matto di Re 
in b6. Se l’Alfiere si sposta in a5 o d8 il Re provoca 
lo scacco di scoperta attaccando l’Alfiere: 2...Aa5 
3.Rb5+; 2...Ad8 3.Rd7+. 
 
2) 1.Rf4 Rf2 2.Re4 Re2 3.Rd4 Rd2 il nero, 
riparandosi dietro il Re bianco, sembra al sicuro dal 
mortale scacco della Torre bianca. Ma... 4.Rc5 Rc3  
(se 4...Tc1+ 5.Rb4 Tb1+ 6.Ra3 Ta1+ 7.Rb2 Ta5 
8.Td8+) Ecco una posizione che dovrebbe 
diventarvi familiare:  5.Tc8 Txa7 6.Rb6+ e il 
bianco vince. Il meccanismo è lo stesso dello studio 
precedente: scacco di scoperta con prossimità del 
Re. 
 
3) La Donna nera minaccia matto in a1, quindi 
bisogna agire immediatamente: 1.Ta4 minacciando 
matto in h3 e nel contempo la Donna nera. Il nero 
può parare il matto in h3 con 1...Dc8 (la Torre non 
può essere cattutìrata. Se 1...Dxa4 2.Th3+ Rf4 
3.Th4+ Rg3 4.Txa4) 2.Th3+ Dxh3 3.Ta3+ Rd4 
4.Txh3. Una sequenza assai utile da ricordare. 
 
 

� 
 � � 
 � � � � � � 
 � 
 �
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Soluzione di “ Bellissima”  
 
28.Dxf8+ Txf8 29.Txf8 Dxf8 30.h6+! 
  
“solo così! dopo l’ ingenua 30.Txf8 Rxf8 il finale di 
Pedoni non si può vincere. Con e5-e4 il nero si crea 
un secondo Pedone passato, dopo di che il Re 
bianco non è in condizione di sostenere i propri 
Pedoni ‘g’  ed ‘h’ . Ora invece è tutto finito: se il 
nero non dà la Donna, il Pedone ‘h’  promuove 
(30...Rg8 31.h7+ Rg7 32.Txf8)”  Nejstadt, Tarrasch 
Prisma, 1983. Un libro che consigliamo 
caldamente. Crediamo che la difficoltà maggiore di 
questa combinazione, in apparenza semplice, sia la 
capacità di vedere il finale perduto dopo 30.Txf8. 
 
 
 

Soluzioni di “ Quella sporca decina”  
 
1) No. Ad esempio: 1.b7 Txh1 2.b8D+ Rg2 
3.Db2+ Rh3 4.Df2  che apparentemente salva, è 
controbattuta da Tc1+; 
Anche 1.Txh2 Rxh2 2.Rc2 che controlla la casa b1, 
è inutile per 2...Tg8. Tuttavia la partita continuò in 
maniera curiosa ed istruttiva: 
1.Rc2 controllando immediatamente la casa b1 
1...Txh1 2.b7 ed ora la Torre nera non  farebbe a 
tempo a raggiungere il Pedone, ma... 2...Tc1+ 
3.Rb2 Tb1+ ed ora il Re nero è costretto a catturare 
la Torre: 3.Rxb1 h1D+ 4.Ra2 Dh8 e il bianco 
abbandonò.  
 
2) Il nero è stato frettoloso. Dopo 1...Rf7 2.Tc8 
Ta1+ (ma anche l’ immediata 2...Re7 andava bene)  
3.Rf2 Re7 è il bianco a perdere. 
 
3) Il Re deve essere mosso in f8. In partita il nero 
invece spostò il Re in f7, a cui seguì 2.Cc6 e dopo 
la spontanea 2...Tc8 (era migliore 2...Ab6) il bianco 
proseguì con 3.Cxe5+ fxe5 4.Txc8. Con il Re in f8 
a  2.Cc6 il seguito 2...Tc8 non sarebbe stato 
pericoloso. 
 
4) Attenzione al Cavallo, che ha solo la casa c5 di 
ritirata, casa difesa dalla sola Donna. Dopo 1...Dc4 
seguì 2.Dxc4 dxc4 3.f3 ed il nero perse il Cavallo. 
Era necessaria la preparatoria 1...Tc8 prima della 
mossa di Donna. 
 
5) Seguiamo i due svolgimenti. In partita il bianco 
scelse di catturare: 1.hxg4 hxg4 2.Rd2 g3 (se 
2...Rxc4 3.a6 g3 4.a7 g2 5.a8D g1D con patta) 
3.Re2 Ra6 4.Re3 Rb5 5.Re2 ovviamente il bianco 
non puo© mangiare il Pe4: a 5.Rxe4 segue 5...g2 e 

non può nemmeno muovere il Cavallo, dato che il 
nero mangerebbe il Pa5 con patta. Dopo 5...Ra6 i 
due giocatori si accordarono per la patta. 
Tuttavia il bianco vinceva con la spinta: 1.h4 g3 
2.Ce3 Rxa5 3.Rd4 Rb4 4.Rxe4. 
 
6) E’  necessaria una mossa di rottura. Buona è 
1...c5 (se 1...Re6 2.c5 =) 2.bxc5+ [se 2.b5 axb5 
3.cxb5 c4 4.a6 (non cambia le cose 4.e3 fxe3 
5.Rxe3 Rc5 6.a6 il bianco non ha altre mosse bxa6 
7.bxa6 Rb6 8.Rd2 Rxa6 9.Rc3 Rb5) 4...bxa6 5.bxa6 
Rc6 ed il Re nero è nel quadrato ] 2...Rxc5 3.Rxe5 
Rxc4 ed il Re nero è in grado di controllare tutto. 
Tuttavia queste varianti devono essere 
accuratamente pianificate, perchè in simili 
situazioni un conteggio errato di una sola mossa 
può ribaltare il risultato. 
 
7) Un grosso errore sarebbe catturare il Pedone b: 
1...axb6 2.Cxd5+ eliminando uno dei probabili 
bloccatori 2...exd5 3.a7 e il Pedone è inarrestabile. 
Il Pedone da catturare è quello in a: 1...Cxa6  
2.Cxd5+ (se 2.bxa7 Ac6) 2...exd5 3.bxa7 Cc7. 
 
8) Speriamo di no. La mossa che andava giocata è 
1.Txc6. la Torre è imprendibile: 1...Dxc6 (oppure 
1...bxc6, la variante non cambia) 2.Ce5 De8 la 
donna nera non può abbandonare il controllo della 
casa f7 per il matto di Cavallo. D’altra parte in 
qualsiasi casa della settima traversa vada la Donna 
il risultato rimane inalterato: 3.Cg6+ Rh7 4.Cxf8+ 
Rh8 5.Dh7#. 
 
8 bis) Certo che c’era: 1.Axd6 Dxd6 2.Cg5 g6 (che 
altro? la posizione chiusa del Re nero è una tomba: 
se 2...hxg5 3.Dh3#; se 2...Dc7 3.Dh7#) 3.Cf7+. 
 
9) E’  chiaro che il bianco è in netto svantaggio, ma 
con 3.Te1 avrebbe avuto qualche possibilità di 
pattare. In partita invece il bianco scelse 3.Rf2, a 
cui seguì l’ inaspettata 3...Td1 ed ora, qualsiasi 
pezzo o Pedone catturi, il bianco perde materiale: se 
4.Rxe2  Txb1, se 4.Txd1 exd1D,  se 4.Cd2 e1D+. 
 
10) il nero, coordinando i suoi tre pezzi attivi,  dà 
matto in quattro mosse: 1...Te3+ 2.Rf2 Ce4+ 3.Rf1 
Ccd2+ 4.Rg1 Te1#. 
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